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Pasolini, con Accattone, ha voluto 
darc un personaggio nuovo per il ciné-
ma italiano: un personaggio picaresco, 
vero, impulsivo, carico di vitalità. 

Per poter realizzare ciô, libero da vin-
coli di qualsiasi génère, lo scrittore ha 
deciso di passare alla regia e di portare 
sullo schermo il mondo dei suoi Iibri: 
il mondo délie borgate romane, dei x ra-
gazzi di vita », una realtà di personaggi 
veri e di vicende poetiche. 

Non la Roma di génère di molto ci-
néma italiano, ma un luogo reale dove 
il comico si mescola al tragico, e l'as-
surdo al farsesco, in uno spietato e corn-
movente alternarsi di situazioni. 

Accattone è la storia di un « ragazzo 
di vita », un lenone, che vive al Pigneto, 
una délie borgate di Roma. C'è una 
donna che pensa a mantenerlo. Mentre 
Accattone (questo è il soprannome dei 
personaggio) passa le sue giornate a non 
combinare nulla, Maddalena a lavora ». 
Fa la prostituta. Una sera, per vendetta, 
la prostituta è aggredita da un gruppo 
di giovinastri napoletani, che la malme-
nano. Maddalena è condotta al commis-
sariato, e, accusata di atti osceni in luo-
go pubblico, viene rinchiusa in carcerc. 
Privato di colei che lo sostentava, Ac-
cattone vende tutto quello che possiede, 
diventa un vero accattone. Allora ritor-
na a cercare sua moglie, Ascenza, che 
lavora in un posto miserabile, dove, per 
poche lire, alcune donnette c ragazze si 
guadagnano il pane, lavando vecchie 
bottiglie. Fra le amiche di Ascenza Ac-
cattone conosce una bionda, Stella, cou 
la quale scambia qualche parola. Ascen-
za, non solo respinge Accattone, ma 
spinge suo fratello a picchiarlo e a cac-
ciarlo via. 

Accattone sta ormai morendo di famé. 
La sorte gli sospinge fra le braccia Stel-
la, uria sbandata semplice ragazza. Ac-
cattone ne approfitta e vuole convince-
re la nuova compagna a prostituirsi. Fra 
i due pero, nasce un imprevisto, dolo-
roso amore. Durante un ballo, che si 
svolge su di un galleggiante lungo le 
rive dei Tevere, alcuni giovanotti non 
tardano a manifestare intenzioni tut-
taltro che platoniche nei riguardi di 
Stella, ma Accattone è preso da un umo-
re nero, isterico, sembra ammattito, in-
sulta la compagnia. 

Egli è combattuto dal desiderio di ri-
tornare ricco — di avère i vestiti, gli 
ori, l'automobile — e il sentimento che 
nutre per Stella. 

Ma Stella, nella sua semplicità, ha 
capito. 

Ed eccola là una sera che batte il 

marciapiede con le altrc, nel viale. Ar-
riva il primo cliente, e con questo, su 
una vecchia topolino, Stella va in un 
posto deserto dell'Appia Antica, ma una 
specie di sgomento, paralizzante, la 
prende quando giunge il momcnto di 
« lavorare ». Il cliente cerca di convin-
cerla prima con le buone, poi si infu-
ria, la caccia e l'abbandona nella strada 
déserta. 

Aile Mantellate Amore racconta a 
Maddalena dei tradimento di Accatto-
ne; e Maddalena pazza di gelosia, fa la 
spia al giudice. 

Una guardia in borghese si mette su-
bito sulle piste di Accattone, per veri-
ficare il suo rapporto con Stella. 

Questi intanto ha deciso di lavorare, 
pur di non prostituire Stella. Egli ama 
la ragazza, ma non lo vuole ammettere, 
questo amore lo sta cambiando, ma non 
lo vuole ammettere. 

Accattone la mattina, pedinato, pren-
de il tram col fratello minore, Sabino. 
Va a lavorare, a fare il facchino. Alla 
fine délia giornata è uno straccio, più 
morto che vivo. 

Sempre pedinato dalla guardia, la 
mattina dopo, va a trovare un vecchio 
ladro, il Balilla, che gli consiglia di 
cambiare mestiere e di mettersi a ru-
bare. Partono insieme con un carretti-
no alla ricerca di refurtiva. Camminano 
tutto il giorno senza trovare nulla da 
rubare, quando alla fine stremati si of-
fre loro la buona occasione. Un camion 
carico di salumi viene a fermarsi pro-
prio vicino a loro. Ci saltano sopra, ne 
rubano quanti possono. fanno per al-
lontanarsi il più rapidamente possibile. 
Ma la guardia che li pedinava, aiutata 
da altre due, li rincorre e li raggiunge 
per arrestarli. 

Accattone perô si divincola, scappa, 
salta su una motocicletta, prende la 
fuga. La motocicletta sbanda e va a 
schiantarsi contro un muro. Accattone 
è morto. 

Cosi si chiude il destino di un « ra-
gazzo di vita », nel suo tentativo di for-
zare il destino, di mutarlo. 

Accattone ha rubato: è un delitto, 
questo, e anche un peccato. Ma per Ac-
cattone era anche una povera ancora 
di salvezza, un modo pericoloso, ingiu-
sto, vergognoso, ma forse unico, di usci-
re da una vergogna peggiore. Forse puô 
bastare questo a salvarlo. Corne per il 
peccatore di Dante: 

L'angel di Dio mi prese, e quel d'Inferno 
gridava: «0 tu dei Ciel, perché mi privi? 
Tu che ne porti, di costui l'eterno 
per una lacrimetta che'l mi toglie... » 
(Purg. canto V). 
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Il burino Francesco Orazi 
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